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rali originarie. Nonostante questo è stato mantenuto
il primitivo schema di facciata: sull’asse centrale al
piano terra la porta architravata dell’ingresso princi-
pale; in asse, al piano nobile, la portafinestra an-
ch’essa architravata, alla cui sommità si trova lo
stemma precedentemente citato, che dà su un bal-
concino lievemente aggettante, retto da mensole in
pietra con un parapetto di metallo; entrambe le
aperture sono affiancate da coppie di finestre ret-
tangolari. I piccoli fori del sottotetto sono in asse
con quelli dei piani inferiori e la copertura a quattro
falde si innesta su una cornice modanata.

La villa, ora proprietà Vidali, si trova a poca distan-
za da ca’ Folco, Dreina e, come quest’ultima, pre-
senta lungo via Roma il fronte principale, sul quale
si può ancora vedere uno stemma che reca la data
del 1737. Ed è proprio alla prima metà di questo se-
colo che si fa risalire la costruzione di questa mode-
sta residenza dominicale, a pianta quadrangolare
con ai lati annessi di scarsa rilevanza architettonica.
L’edificio che si eleva su due piani più il sottotetto e
si sviluppa lungo cinque assi, ha subito consistenti
rimaneggiamenti, soprattutto nel Novecento, che ne
hanno alterate sia la fisionomia che le parti struttu-
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